SETTIMANA DELLA I DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE
Lunedì 2 settembre
A Milano, nella chiesa Metropolitana e nella basilica di Santo Stefano Maggiore:

memoria di s. Mansueto, vescovo

T Ascoltaci, Signore.

L Fa’ che la tua Chiesa viva e comunichi sempre la gioia che nasce dalla fede e si rivolga agli uomini e alle donne non credenti non con senso di superiorità o con severità, ma con il desiderio di condividere il dono dell’amore che dà vita eterna, ti preghiamo. R
L Nel Vangelo di oggi ci parli della bellezza dell’amicizia: fa’ che noi, tuoi discepoli, sappiamo vivere le nostre amicizie come luoghi di condivisione, come spazi di sostegno reciproco e sincero, senza meschinità, superficialità o false e interessate complicità, ti preghiamo.

L Come la donna della parabola non si dà pace finché non trova la moneta perduta, così metti in ogni cristiano il fuoco ardente della speranza, quella che non ci fa mai demordere né scoraggiare quando noi o gli altri ci perdiamo dietro vie di male, ti preghiamo. R
Martedì 3 settembre
S. Gregorio Magno, papa e dottore della Chiesa. (Memoria)

T Donaci, Signore, la tua luce.

L Tu sei luce e in te non c’è tenebra: continua a ricordarci che camminare nella tua luce non significa nascondere o rimuovere il nostro peccato, ma metterlo a confronto con la tua Parola, lasciarlo invadere dal fuoco dello Spirito, fiduciosi che insieme a te possiamo vincerlo e purificarlo, ti preghiamo. R
L Noi siamo spesso amministratori disonesti ed egoisti delle nostre vite, ma tu aiutaci a usare la nostra intelligenza, la nostra prudenza e tutte le nostre risorse positive per imparare a costruire relazioni autentiche e a condividere quello che abbiamo con chi ne ha bisogno, ti preghiamo. R
L Nella memoria di san Gregorio Magno, ti ringraziamo per questo papa, che ha vissuto quale servo dei servi di Dio: sul suo esempio donaci di essere docili all’azione del tuo Spirito e attenti alla tua Parola, per diventare – come egli amava dire – strumenti della verità in mezzo ai nostri fratelli e sorelle, ti preghiamo. R
Mercoledì 4 settembre
A Milano, nella chiesa Metropolitana e nella basilica di Santo Stefano Maggiore:

memoria di s. Aussano, vescovo
T Donaci la grazia di servirti, Signore.

L Di fronte al mondo che vive la logica della ricchezza e dell’accumulo, la tua Chiesa si faccia annunciatrice e testimone della consapevolezza che la vera ricchezza è l’amore per l’altro, l’unico vero bene che dà gusto e pienezza alla vita di ciascuno, ti preghiamo. R
L A volte viviamo situazioni di inimicizia, di ostilità, di odio all’interno delle nostre famiglie, con i nostri vicini, con i colleghi di lavoro: aiutaci a non arrenderci a questi sentimenti, ma a cercare di trovare la forza e il coraggio per tentare vie di pace e di comunione, ti preghiamo. R
L Nella nostra società, i mass media e le condizioni economiche spesso ci spingono a vedere la realtà con occhi disperati e angosciati: aiuta i cristiani a comprendere che la tua Parola può offrire luce e speranza anche in questa situazione, spingendo a gesti di solidarietà, di comunione, di condivisione, di sobrietà, ti preghiamo. R
Giovedì 5 settembre
B. Teresa di Calcutta, vergine. (Mem. fac.)
T Donaci di compiere il tuo volere, Signore.

L La concupiscenza della carne ci spinge a pensare che per vivere abbiamo bisogno di possedere cose e persone: illuminaci con la tua Parola, perché capiamo che il dono e la condivisione di ciò che siamo e abbiamo è la vera via per avere la vita in abbondanza, ti preghiamo. R
L La concupiscenza degli occhi ci porta a guardare gli altri e i beni come oggetti di desiderio, come strumenti di cui servirci per il nostro godimento: illuminaci con la tua Parola, perché ci rendiamo conto che la nostra umanità si compie pienamente nel servizio dell’altro e nella custodia della creazione, ti preghiamo. R
L La superbia della vita ci fa desiderare di avere potere e conoscenza per dominare sugli altri e sulla realtà, per essere superiori a tutti e tutto: illuminaci con la tua Parola, perché riconosciamo che siamo tuoi figli e figlie, creati a immagine di te, che sei un Dio grande e onnipotente solo

nell’amore, ti preghiamo. R
Venerdì 6 settembre
A Milano nella basilica di Sant’Ambrogio: memoria di s. Benedetto, vescovo
T Ascoltaci, Signore.

L Non sempre i rapporti nella nostra comunità sono intessuti di fiducia, rispetto e accoglienza: aiutaci a non vivere divisioni e rivalità tra di noi, ma a essere segno del tuo amore e della tua tenerezza a partire dal modo in cui ci accettiamo, ci ascoltiamo e collaboriamo insieme nella tua Chiesa, ti preghiamo. R
L Fa’ che i cristiani siano consapevoli di avere in loro il sigillo della tua unzione, lo Spirito Santo che ci insegna a leggere e comprendere la tua Parola e a usarla come luce che ci guida verso la comunione con te e i fratelli nelle scelte di ogni giorno, ti preghiamo. R
L Spesso i credenti attendono miracoli o segni come prova del tuo amore e della tua presenza: aiutaci a capire che l’unico vero miracolo è quello di accorgerci che in noi opera lo stesso amore che scorre tra te e il Padre e che su questo amore tu conti per estinguere la sete di amore e la fame di vita che c’è in tutti gli uomini e le donne, ti preghiamo.

R
Sabato 7 settembre
B. Eugenia Picco, vergine. (Mem. fac.)
T Aiutaci, Signore, nostra forza.

L Fa’ che chi è proprietario di risorse, terre, industrie, attività, non le gestisca come suo possesso ma sappia amministrarle anche per il bene degli altri, con la consapevolezza che tu sei l’unico padrone di tutto e chiami l’uomo a collaborare alla cura per tutta l’umanità, ti preghiamo. R
L Aiuta chi si trova in mezzo a prove e persecuzioni, chi è oppresso da preoccupazioni e ansie, a confidare nel tuo amore, per trarne coraggio e forza, e diventare così come un astro luminoso, segno di speranza e luce per gli altri, ti preghiamo. R
L La tua Chiesa si lasci inquietare dall’annuncio del tuo Regno, un Regno dove la giustizia non si basa sul diritto e il merito, ma su un amore che si dona per il bene di ciascuno, che non teme di dare responsabilità e fiducia, che invita a essere collaboratori del bene di tutti, ti preghiamo. R
